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 E CONTRO LA VOLONTÀ- DEL POPOLO 

alla Costituzione! 
Il dibattito sui fatti della 

Pignone dilaga ormai sulla 
stampa quotidiana, e si è, lo­
gicamente, allargato alle que­
stioni di fondo della nostra 
situazione economica. Sia il 
benvenuto. Ma credono gli 
azzeccagarbugli difensori dei 
monopoli di cavarsi dal gro­
viglio dei problemi, che la 
vicenda della Pignone ha 
messo a nudo, con qualche 
banale falsiDcazioue? Intanto 
quando essi purlauo di offesa 
alla libertà e al diritto, si 
muovono su un terreno mi­
nato. Chi legge oggi le queri­
monie, le proteste infiammate 
che si succedono in certa 
stampa borghese, ha l'impres­
sione che industriali e finau-
? ieri in Italia siano vittime di 
spaventosi soprusi o addirit­
tura stiano per tirar le cuoia 
sotto i colpi di non so quale 
torbida rivolta plebea. Quan­
do invece è vero il contrario! 
L' se qualcosa grida di li­
beriti violate, di intollerabili 
offese alla legge, è proprio la 
situazione anormale, illegale, 
scandalosa creata dai padro­
ni nelle fabbriche. Siamo ar­
rivati al punto che si è sta­
bilito nelle fabbriche, a van­
taggio dei padroni, una sorta 
di regime di privilegio: fuori 
della fabbrica \ ige il Codice 
comune, dentro la fabbrica 
sono in atto statuti padronali, 
immunità, per cui si istitui­
scono tribunali privati, i qua­
li possono indagare, proces­
sare, condannare; si organiz­
zano polizie non previste da 
nessuna legge dello Stato, che 
perquisiscono e sequestrano 
senza mandato del magistra­
to; si mettono in mora spu­
doratamente le libertà di opi­
nione e di organizzazione, per 
cui militare in un partito o 
in un sindacato, leggere un 
giornale di un determinato 
colore è reato punibile con il 
licenziamento; e cioè con la 
disoccupazione e con la fa­
me. La grande fabbrica di­
viene un'isola, una nuova «ba­
ronia > in cui cessa il diritto 
comune e subentra, con i suoi 
organi e le sue sanzioni, il 
potere del signore e cioè la 
< legge > della FIAT, della 
Montecatini, della SNIA, del­
la BPD, queste novelle e stra­
ordinarie fonti del diritto, 
non contemplate dalla Costi­
tuzione e che se ne infischia­
no del Parlamento e della so­
vranità popolare. Nell'ambito 
di queste isole persino la mor­
te, l'omicidio colposo sembra­
no sfuggire al codice normale. 
Quale tribunale si preoccupa 
di giudicare e di condannare 
per le centinaia di < omicidi 
bianchi > che puntualmente 
seminano la morte nelle mi­
niere siciliane, nei cantieri 
della SME, negli stabilimenti 
della Montecatini? Due anni 
fa, in un cantiere di Mtgna-
no Montelungo, morirono 40 
italiani: non è stato celebrato 
un processo, non è stata fatta 
una inchiesta. Nelle baronie 
dei monopolisti italiani si può 
ammazzare senza andare in 
galera. 

Peggio, si può dire, è quan­
do si passa ai rapporti diretti 
tra monopoli e lo Stato, poi­
ché qui interviene addirittura 
la beffa. Perfino negli Stati 
Uniti esiste qualche parven­
za di legislazione anti-trust; 
in Italia no. Nell'Inghilterra 
conservatrice lo Stato opera. 
almeno in sede fiscale, per ra­
strellare una parte dei sovra-
profitti; in Italia non solo è 
in atto, senza scandalo, la fro­
de fiscale da parte dei più 
grassi miliardari, ma è in 
vigore l'istituto del «concor­
dato»: la sanatoria, la lega­
lizzazione della frode a favo­
re di miliardari e Gnanzieri. 
per iniziativa dello Stato. E 
*i è giunti a creare organi 
(vedi il famigerato CIP) che 
hanno il compito e la missio­
ne di dare sanzione ufficiale, 
valore di legge agli esosi 
prezzi di monopolio, con cui 
i vari < T C » dei concimi o 
magnati dell'industria elettri­
ca strozzano allegramente con­
tribuenti, artigiani, contadini, 
piccoli e medi industriali! Ta­
li sono i ««opru->;> che pati­
scono ì poveri monopolisti 
italiani. 

E facciamo i conti. Che ci 
ha dato, quali frutti ha por­
tato alla nazione questo su­
perbo regime della libertà di 
intrapresa (o più esattamente 
di licenza illimifma per i mo­
nopoli), che sarebbe insidia­
to oggi dagli operai della Pi­
gnone? Stanno dinanzi a noi: 
un Paese con quattro milioni 
di disoccupati totali e par­
ziali; arretratezza e invec­
chiamento del nostro appara­
to industriale; zone vastissime 
di povertà endemica quali il 
Mezzogiorno (parlino le piaghe 
della Sardegna, svelate, in 
questi giorni, da alcuni tra­
gici fatti di cronacaf e addi­
rittura il permanere di strut­
ture fendali: la gloria del lati­
fondo! L'ultima esperienza la 
abbiamo fatta in questi cinque 
anni; quando abbiamo visto 
che la vecchia classe dirigente 

\ 

non era in grado nemmeno 
di difendere il poco accumu­
lato dalle passate generazioni 
(vedi i casi della Calabria e 
dellu Valpadana; vedi, ap­
punto, il sacrificio del nostro 
patrimonio industriale sul­
l'altare atlantico della Comu­
nità del carbone e dell'ac­
ciaio; vedi il livello raggiunto 
dui deficit della nostra bilan­
cia commerciale). 

Questi i frutti: c'è da ere 
pare dal ridere cliiuiun/.i agli 
incontaminati santoni d e i 
monopoli che disertano sulla 
e economicità >, e sui princìpi 
eli una sana amministrazione. 
Ma se essi sono falliti, se han­
no portato l'Italia alla banca 
rotta della guerra e a uno 
dei gradini più alti nella sca­
la dcll'indigcn/n, della fame 
della soggezione al capitale 
straniero! 

Ce n'è abbastanza per tirare 
le somme. Lu Legge! — dico­
no i vari Giovanuini, Augio-
lillo. Giannini e compagnia 
Appunto: la Legge, e cioè la 
Costituzione; la quale è nata 
dalla crisi e dalla putrefazio­
ne del vecchio sistema sociale 
e vuole gettare le basi di un 
regime nuovo. Lu Legge, cioi 
la Costituzione, nega — lo 
abbiano a mente — ai baroni 
dei monopoli il potere di li­
cenziare, di stabilire il ŝ ,ala 
rio. di decidere le sorti delle 
aziende u loro unico ed esclu­
sivo piacimento. La Legge, cioè 
la Costituzione, pone un li­
mite al loro arbitrio, assegna 
una funzione sociale alla pro­
prietà e chiama i lavoratori 
a partecipare alla gestione 
delle aziende. I.a Legge-, e cioè 
la Costituzione, rompe net­
tamente con il vecchio siste­
ma che faceva del lavoratore 
solo un dipendente del pa­
drone e lo chiama ad inter­
venire nell'orientamento e nel­
la vicenda di tutta l'attività 
produttiva. E' tempo di chiu­
dere l'illegale parentesi del 18 
aprile e eli tornare alla Legge 
costituzionale; dura legge per 
i miliardari monopolisti, ma 
pur sempre legge: da essa di­
scende la occupazione della 
Pignone: e ad essa bisognerà 
pure rifarsi, alla Pignone e 
altrove, se si vuole che la 
giustizia e l'interesse naziona­
le prevalgano. 

PIETRO INGRAO 

Pello di fronte a aravi difficoltà 
Le lotte per il lavoro e i salari, la crisi D.C. e l'avanzata delle sinistre 
nelle elezioni amministrative impongono un mutamento di politica 

L'on. 
mattina 

/'. S. — A Guglielmo Gian­
nini, che difende pure lui la 
libertà di intrapresa del signor 
Marinoni e si indigna perchè 
abbiamo sostenuto che il Ma­
rinoni se ne infischia dell'in­
teresse nazionale e dell'eco­
nomia fiorentina, raccoman­
deremo due sote cose: che si 
vada a rileggere, in un qual­
siasi testo di economia bor­
ghese i capitoli riguardanti i 
monopoli e, in più. ripubbli­
chi ciò che stris-e sulla li­
bertà di intrapresa, quando 
gli industriali italiani taglia­
rono i viveri al MIO giornale; 
e le dedichi a Marinoni, quel­
le pagine. 

p. I. 

Pella ha avuto ieri 
un colloquio di una 

ora e mezza con il Capo del­
lo Stato, per riferire sull'esi­
to del viaggio all'Aja. Ma 
questo viaggio è stato cosi 
povero di risultati che il col­
loquio, certamente, non è sta­
to limitato a questo tema. 
Pella ne avrà tratto occasio­
ne per un esame generale 
della situazione internaziona­
le e. a maggior ragione, dei 
problemi economici e sociali 
che sono all'ordine del giorno 
del Paese. Di questi problemi 
Pella ha discusso a fondo an­
che con Fanfani e con alcuni 
altri ministri, nel corso di 
svariati incontri, in prepara­
zione del Consiglio dei mini­
stri che dovrà riunirsi in set­
timana. 

Quali siano i problemi più 
acuti e che più direttamente 
investono la responsabilità 
del governo è ormai noto: 
l'amnistia, di cui la Camera 
riprende a discutere oggi; la 
agitazione degli statali per 
gli aumenti immediati e con­
tro la delega: la situazione 
nel settore industriale, sotto 
il duplice profilo delle smo­
bilitazioni e della ripresa del­
la lotta per i salari. E' noto 
altresì che il governo, su que­
ste questioni, mantiene un 
atteggiamento totalmente ne­
gativo, di contrasto frontale 
con le rivendicazioni popo­
lari e con le sollecitazioni che 
si levano da ogni parte. 

Per quel che riguarda in 
particolare la situazione in­
dustriale la posizione del go­
verno è caratterizzata dal 
fallimento della « mediazio­
ne » di Rubinacci per n con­
globamento dei salari e dal 
l'immutato processo dì smo­
bilitazione nelle industrie 
IRI, ch'è il migliore incorag­
giamento che si possa dare, 
nel settore privato, ai vari 
Marinotti. Stando alle infor­
mazioni dell'agenzia A.R.I., i 
ministri Malvestiti, Bresciani-
Turroni, Rubinacci ed altri 
interverrebbero con la dovuta 
solennità ai lavori dell'assem­
blea generale della Confindu-
stria, che si apre a Roma sta­
mane. accanto a Marinotti, 
Valletta, Pirelli, Guglielmone, 
Costa, ecc. Un avvenimento 
sintomatico, addirittura sim­
bolico, nel momento in cui 
l'atteggiamento del governo 
nei confronti degli statali e 
quello dei padroni nei con­
fronti degli operai — per 
parlare solo delle questioni 
di massima attualità — coin­
cidono al punto da formare 
un unico piano d'azione, in 
perfetta continuità con la po­
litica del quinquennio dega-
speriano. 

Ma la urgenza di un nuovo 
indirizzo politico, il malcon­
tento e la pressione popolare 
sono tali che contrasti e fer­
menti si moltiplicano all'in­
terno del fronte governativo 
e del partito democristiano, 
responsabile massimo della 

grave situazione attuale. Il 
presidente Gronchi, per c-
sempio, rinnova ormai in ogni 
suo discorso la critica agli 
orientamenti falsamente «cen­
tristi » della D.C., muovendo 
dalla considerazione che il 7 
giugno ha segnato una svolta 
nella situazione politica e che 
la rivendicazione popolare di 
una nuova politica sociale non 
può essere ulteriormente elu­
sa. In un recente discorso a 
Siena, il Presidente della Ca­
mera ha rilevato che diffìcil­
mente l'attuale governo potrà 
reggersi a lungo sulla formu­
la indefinita del governo di 
affari: ha notato che i risul­
tati delle elezioni ammini­
strative parziali conlermano 
una volta di più la urgenza 
di un chiarimento democra­
tico della situazione: ha po­
lemizzato contro « alcuni di­
rigenti » dell'Azione cattolica 
i quali, dinanzi all'avanzata 
dei partiti operai, auspicano 
« un'azione più decisa » nel 
senso della repressione poli­
ziesca e dello « Stato forte »; 
ha sollecitato un intervento 
statale per la « Pignone »; ed 

ha in definitiva ribadito la 
sua nota tesi secondo la ciuci­
le, per combattere il comuni­
smo che avanza, è necessario 
che la D.C. affronti m modo 
organico e risolva conci eta-
mente ì problemi sociali più 
acuti. 

Sulla scìa delle polemiche 
suscitate dal « caso » La Pira, 
e degli atteggiamenti assunti 
in relazione alla situazione 
economica e sociale da alcuni 
esponenti del clero, ?i nota 
poi una crescente agitazione 
anche in altri settori della 
D.C. A Campilli si attribuisce 
l'intenzione di sollecitare, nel 
prossimo Consiglio dei mini­
stri, l'assunzione da parte del 
governo di un programma 
adeguato aj problemi che so­
no sul tappeto. Perfino » co­
mitati civici hanno sfornato 
un manifesto dove si parla di 
« apertura sociale ». natural­
mente in funzione anticomu­
nista. A Fnnfani si attribui­
sce l'intenzione di dar batta­
glia. nel prossimo Consiglio 
nazionale del partito, previsto 
per il periodo delle ferie na­
talizie, onde far prevalere le 

sue tesi per una azione di 
governo corporativistico-so-
ciale, se così si può dire. Se 
poi dal campo democristiano 
si passa a quello dei piccoli 
partiti, anche qui si assiste 
ormai da settimane al tenta­
tivo di escogitare nuove for­
mule. quali il fronte laico 
liberal-socialdomocratico - re­
pubblicano, cervellotico pa­
sticcio che altro interesse non 
ha finora se non quello di 
dimostrare la crisi di questi 
partiti dinanzi all'esigenza po­
polare di una nuova politi­
ca. Ancora ieri Paccinrdi si 
è pronunciato in favore di 
un tal fronte. 

In tutto questo agitarsi del 
campo clericale e delle sue 
appendici giocano una serie 
di interessi interni, di con­
flitti di tendenze, di mi­
re equivoche, che hanno 
come denominatore comune 
quello di cercar di frenare In 
avanzata popolare. Ma in tut­
to questo è pure implicito il 
riconoscimento che non si può 
andare avanti por la vecchia 
strada, che la pressione popo­
lare è irresistibile-

L 9 87 ,86 per cento dei voti 
riportali ilalle sinistre a Chiusi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIENA. 30. — Un imponen­
te successo ha arriso alle li­
ste ed ai candidati dei partiti 
di sinistra nelle elezioni svol­
tesi ieri nella nostra prouincj'a 
per il rinnovo dell'ammini­
strazione comunale di Chiusi 
e per la nomina di due con­
siglieri provinciali. Le forze 
popolari hanno non solo nian-
tcnuto le posizioni, già assai 
consistenti, che detenevano 
nel Senese, ma hanno addirit­
tura compiuto utioui impor­
tanti passi in anantt. conqui­
stando un collegio provinciale 
che prima apparteneva alla 
D.C. e aumentando la percen­
tuale dei suffragi. 

A Chiusi l'amministrazione 
comunale è stata riconqui­
stata dalle sinistre che hanno 
riportato V87.86 per cento dei 
voti, contro il 12,14 per cen­
to ottenuto complessivamente 

dalla D.C. e dalle destre. Si 
tratta, come si vede di un ri­
sultato magnifico, forse uni­
co in Italia. Ecco i dati: sini­
stre 4.06D voti (pari all'87,86 
per cento: nelle precedenti e-
lertoni amministrative le sini­
stre avevano avuto 3996 voti, 
pari all'80,13 per cento, nien 
tre il 7 giugno, per la più alta 
percentuale di votanti, esse a-
vevano raccolto 4304 voti pari 
al 75,75 per cento): D.C. e de­
stre voti 562 (pari al 12,14 per 
cento; nelle elezioni del 7 giu­
gno i due schieramenti aveva­
no ottenuto complessivamente 
1379 voti, pari al.24,27 per 
cento). 

Nel terzo collegio provincia­
te di Siena città, il candidato 
delle sinistre, prof. Luigi Bc 
chi, ha ottenuto la maggioran­
za con 5.197 voti (pari al 51,08 
per cento) contro i 4.825 voti 
ottenuti dalla D.C. e dalle de­
stre (pari al 48,92 per cento). 
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Eden conferma che l ' Inghilterra 
appoggia la conferenza a quattro 

I laburisti invitano Churchill a far pressioni sugli americani, alle Bermude, affinchè modifichino U loro 
atteggiamento - Poster Dulles preannuncia il sabotaggio americano alle trattative con l'U.R.S.S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Eden ha 
annunciato oggi ai Comuni 
che il governo inglese confida 
che una conferenza dei quat­
tro ministri degli esteri possa 
essere convocata quanto pri­
ma. Il ministro ha ricordato 
di aver dichiarato il 5 no­
vembre scorso alla Camera 
che il governo britannico era 
apronto a discutere sulla Ger­
mania e sull'Austria con la 
Unione Sovietica, in qualun­
que momento, in qualsiasi 
luogo e senza condizioni pre­
ventive ». 

« lo interpreto la nota so­
vietica del 26 novembre — 
egli ha aggiunto — nel senso 
che il governo dell'U.RS-S. è 
pronto ad incontrarsi con noi 
senza alcuna condizione pre­
ventiva. E' nostra speranza 
che sia possibile convocare la 
riunione dei quattro ministri 
degli esteri alla data più vi­
cina Sono ancora in consul­
tazione con gli altri governi 
cui la nota sovietica è stata 
indirizzata. Lo scamhio di ve ­

dute procede rapidamente od 
in modo soddisfacente ». 

Il conti asto con le reazioni 
americane non poteva essere 
più palese, e numerosi depu­
tati laburisti, tra cui Morri-
son, hanno posto esplicita­
mente la questione, solleci­
tando il ministro ad espri­
mere una opinione sull'atteg­
giamento del Dipartimento di 
Stato, ed invitando il governo 
a cercare, alle Bermude, di 
superare l'ostruzionismo ame­
ricano. 

Eden ha evitato una l i -
sposta diretta, ma ha allei -
mato abbastanza freddamen­
te: « Confido che la mia di­
chiarazione sarà condivisa dal 
governo degli Stati Uniti ». 

Il gabinetto, piesieduto da 
Churchill, aveva concluso sta­
mane l'esame della nota so­
vietica e del rapporto invinto 
dall'ambasciatore a Mosca. 
Hayter, sul colloquio da lui 
avuto con Malcnkov e Mo­
lotov. La dichiarazione fatta 
nel pomeriggio da Eden rap­
presenta quindi il punto di 
vista definitivo del governo 

SE IL GOVERNO NON ACCELERERÀ' LA PROCEDURA PER L'INTEGRAZIONE 

La tredicesimo mensilità agli siaiali 
verrà pagata in due tempi diversi ? 

L'agitazione contro la delega e per miglioramenti immediati: i postelegrafonici pronti allo 
sciopero - La CISL riconferma la propria avversione alla limitazione del diritto di sciopero 

La Ragioneria generale del­
lo Stato ha diramato disposi­
zioni a tutti gli uffici statali 
periferici perche provvedano 
entro il 16 dicembre al paga­
mento della seconda rata del­
la tredicesima mensilità ai 
pubblici dipendenti. La prima 
rata, come si ricorderà. »*en-
ne pagata nel luglio srorso. 
Si ricorderà anche che il Par­
lamento impegnò allora il go­
verno a versare egualmente, 
in dicembre, agli statali una 
somma pari alla « tredicesi­
ma » integrale. In ottempe­
ranza a questa direttiva par­
lamentare, il Consiglio de: 
ministri ha di recente dispo­
sto il versamento d'una inte­
grazione di stipendio uguale 
alla rata già pagata. 

Accade però che questa in ­
tegrazione di stipendio, già 
deliberata dal governo, non 
abbia ancora ricevuto la ne ­
cessaria ratifica parlamenta­
re. Per incomprensibili moti­
vi !e competenti commissioni 
della Camera e del Senato 
non hanno ancora ricevuto 
dal governo il disegno di leg­
ge sull'erogazione dell'inte­
grazione e quindi non lo han­
no ancora potuto discutere. 

In altre parole: tutti i pub­
blici dipendenti riceveranno 
certamente la « tredicesima » 
intiera (una metà sotto forma 
dì seconda rata della « tredi­

cesima » stessa e una metà 
sotto forma di integrazione): 
però essi corrono il rischio di 
riceverla in due tempi diversi. 
Anzi, se la Camera e il S e ­
nato non verranno messi in 
grado di decidere rapidamen­
te. e se la legge sull'integra­
zione non apparirà tempesti­
vamente sulla Gazzetta Uffi­
ciale, potrà accadere che gli 
statali ricevano metà della 
•tredicesima» addirittura do­
po le feste. Il che, per tante 
ragioni, sarebbe assai sco­
modo e aggraverebbe il disa­
gio di questa vastissima cate­
goria. E' auspicabile, quindi, 
che non si frappongano ulte­
riori indugi e che la « tredi­

cesima » venga pagata in una 
sola volta entro la data del 
16 dicembre. 

In questo senso il compa­
gno Lizzadri, segretario della 
CGIL, è intervenuto presso il 
Ministero del Tesoro. 

Le varie categorie dei pub­
blici dipendenti vanno intan­
to prendendo posizione contro 
la legge-delega e per l'imme­
diata concessione degli au­
menti delle retribuzioni. Do­
menica il personale subalter­
no dipendente dell'ammini­
strazione postelegrafonica ha 
tenuto a Roma un Convegno 
nazionale, al termine del qua­
le è stata approvata per accla­
mazione una mozione. In essa 

Conferenza stampo di Longo 
sulla questione del T.L. di Trieste 

Il compagno Laici Longo vice segretario generali; del 
P.C.I. terrà alle ore l t di domani mattina, nella sede del 
Comitato centrale del partito in via delle Botteghe Oscu­
re, una conferenza stampa alla quale sono stati invitati 1 
rappresentanti di fatta la stampa italiana ed estera. 

II compagno Lonco tratterà della posizione del comu­
nisti italiani nei confronti delle rivendicasioni jugoslave 
sa Trieste e sulla Venezia Gialla negli anni 1943-47. Alla 
conferenza stampa parteciperanno alcuni dei comandanti 
delle formazioni partigiane che operarono datante la 
guerra di liberazione «ella Venezia Giulia, 

si afferma che tutta la cate­
goria re:-pinge la legge-delega 
contro la quale è pronta a 
scendere in .sciopero. Il Con­
vegno ha lanciato un appello 
a tutte le organizzazioni sin­
dacali dei pubblici dipenden­
ti affinchè formino un fronte 
comune. 

Dal canto *-uo. la segreteria 
della CISL ha fatto perveni­
re ai ministri Scoca e Cava 
un documento nel quale l'or­
ganizzazione dì Pastore preci­
sa la propria opposizione alla 
legge-delega. 

Il documento contiene al­
cune affermazioni molto im­
portanti e cioè rispondenti 
alle esigenze più volte avan­
zate da tutti i pubblici di­
pendenti: in primo luogo, la 
assoluta opposizione a qual­
siasi divieto del diritto di 
sciopero; in secondo luogo, la 
richiesta di fare decorrere 
dal 1 luglio 1953 i provvedi­
menti economici. Tuttavia non 
mancano elementi confusi e 
contradditori. Innanzitutto, i l 
documento viene presentato 
come « emendamento >» alla 
legge-delega, e ciò farebbe 
supporre che la CISL accetti, 
almeno parzialmente, il prin­
cipio dì concedere al governo 
la delega; la CISL inoltre 
ammette che i provvedimenti 
economici possano essere e -
manati addirittura nel primo 
trimestre del 1954. 

e viene già interpi etato nel 
senso che Londra ha deciso 
di accettare senza ulteriore 
indugio l'invito dell'U.R.S.S. 

Nella sua riunione odierna 
il governo britannico, secon­
do attendibili tonti, avrebbe 
deciso: 1) di non sollevare 
obiezioni alla scelta di Ber­
lino come residenza della con­
ferenza a quattro; 2) di insi­
stere presso Eisenhower af­
finchè la risposta alPU.R.S.S. 
non segni l'inizio d'uno scam­
bio « preliminare » di note 
diplomatiche. 

Nel corso delle consultazio­
ni già avviate con Londia. 
Washington ha fatto la p io -
posta di far pi ecedere la pura 
e semplice accettazione del­
l'invito sovietico da una ri­
chiesta di « spiegazioni » su­
gli obiettivi che, secondo il 
punto di vista dell'U.R.SS., 
dovrebbero essere posti alla 
confesenzn. Da parte inglese 
si osserva che il testo del do­
cumento sovietico è assai 
chiaro e una richiesta di pre­
cisazione da parte occidentale 
sarebbe universalmente inter­
pretata come un tentativo di 
insabbiare in uno scambio di 
note la convocazione effettiva 
della riunione. 

Per quanto riguarda la da­
ta, si ritiene che gli occiden­
tali non saranno pronti a oar-
tecipare alla riunione Drima 
della seconda meta di gen­
naio. dopo, cioè, la conferenza 
delle Bermude, quella del 
Consìglio atlantico e l=i e le­
zione del Presidente della Re­
pubblica francese 

LUCA TREVISANI 

etichi ragioni *uno state rese og­
gi da Dulie" Il Segretario di 
Slato americano ha dichiarato: 
1) che gli S U. •• >i avvicinano 
a un punibile incontro con ì 
rappresentanti dell'URSS ••; 2) 
che però e.5-'! non considerano 
la tavola di ima conferenza 

come un luogo dove abdicare 
ai principi che ci ispirano, ma 
piuttosto dove far prevalere 
questi principi •. 

Dulle^ si e poi abbandonato a 
gravissime minacce centro Ir 
repubbliche sovietiche baltiche 
affo mando che •• l'attuale di­
spotismo sovietico non può man 
tenere a tempo indefinito la sua 
«tretta <u centinaia di milioni 
di individui • : e si è pronuncia­
to infine contro accordi Der la 
e oc.«i .utenza pacifica fra i due .«si­
atemi. capitali l i e o e «oriali?ta, 
aderendo che un tale accordo 
rappresenterebbe •• una sicurez­
za illuforia • e non farebbe 
che con.oolidarc la jschivitù dei 
popoli .aggetti ». 

I>e dichiarazioni di Dulles 
confermano in definitiva che 
gli Stati Unini .saranno proba­

bilmente costretti a partecipare 
a una conferenza a quattro, ma 
cercheranno di .«abotarla con 
un atteggiamento di intransi­
genza; e che c5si. in generale. 
non vogliono l'accordo con il 
mondo .«ocial.^ta. ma il rove­
sciamento dei regimi cnrialirti 
che numerosi popoli hanno 
scelto. 

Un commento 
di Radio Mosca 

LONDRA, 30. — Rjdio Mo­
sca ha annunciato stasera che 
l'unilaterale conferenza del­
le Bermude potrà risolversi 
solo in un ostacolo sulla via 
della distensione. 

Il commentatore della Ra­
dio, Viktorev, ha aggiunto 
che alle Bermude non sarà 
presa alcuna decisione foriera 
di pace mentre « ci si può 
aspettare il contrario ». 

Welle precedenti elezioni pro­
vinciali del 1951 aveva preval­
so il candidato d.c. La d.c. e 
le destre avevano infatti tota­
lizzato 6.429 voti pari al 59,01 
per cento; le sinistre avevano 
raccolto 4.467 voti pari al 40,99 
per cento. Il 7 giugno i due 
schieramenti (D.C. e destre da 
una parte e sinistra dall'altra) 
avevano ottenuto rispettiva­
mente il 55 ed il 45 per cento 

Nel collegio provinciale di 
Asciano-Rapolano le sinistre 
hanno totalizzato ti 77,90 per 
cento dei suffragi con 6.921 
voti, mentre la D.C. e le de­
stre hanno raccolto 1974 voti, 
pari al 22,10 per cento. Anche 
in questo collegio si registra 
la costante avanzata delle for­
ze popolari. Nelle elezioni am­
ministrative del 1951 infatti 
le sinistre avevano raccolto 
6689 voti (74,80 per cento): 
D.C. e destre avevano raccol­
to 2253 voti (25,20 per cento). 
Il 7 giugno le sinistre avevano 
ottenuto 6880 voti (73 per cen­
to) mentre D.C. e destre ave­
vano raccolto 2541 voti ("27 
per cento). 

Merita di essere rilevato che 
complessivamente domenica 
nella nostra provìncia hanno 
votato 23.548 elettori: si è trat­
tato dunque di una consulta­
zione notevolmente larga del-
lopinione dei cittadini dopo il 
7 giugno, e i risultati acqui­
stano di conseguenza una im­
portanza politica di rilievo. 
Complessivamente le sinistre 
hanno raccolto 16.187 voti, p a ­
ri al 68.7 per cento dei voti 
validi, mentre lutto lo schiera­
mento governativo e di delira 
ha ottenuto 7.361 voti, meno 
della metà cioè dei suffragi 
delle sinistre, pari al 31,3 per 
cento dei votanti. 

IGNAZIO SALEMI 

Cinque Comuni 
conquistati nel Varesotto 

Xet Varesotto le forze popo­
lari hanno ottenuto una gran­
de vittoria strappando .alla DC 
le amministrazioni di ben quat­
tro comuni. Cittiglio, Brenta, 
Brezzo e Saltrio e mantenendo 
l'amministrazione di Vergiate. 

Degli altri cinque comuni. 
Viggiù e Clivio sono andati 
alla DC. un altro comune a 
una lista indipendente e gli 
altri due a liste che compren­
devano socialdemocratici, de­
mocristiani. ecc. 

In provincia dell'Aquila la 
DC alleata al MSI ha conqui­
stato l'amministrazione di Raia-
no con 977 voti contro i 743 
delle sinistre Anche a Celiar­
mela la DC ha ottenuto la 
maggioranza. 

Le dichiarazioni 
di Foster Dul les 

WASHINGTON. 30 — Un 
portavoce del D.partimento di 
Stalo americano -i è rifiutato 
oggi d: commentare le dichiara­
zioni di Eden secondo :1 quale 
l'attegg.amento inglese nei con­
front: della conferenza a quat­
tro =arà cor.div:.^ dagli Stati 
Uniti. 

Su que-t'argomonto. alcune 

PER LE sui-: RICHIESTE D'INDIPENDENZA 

II re del Buganda deposto 
dai colonialisti britannici 

Stato d'emergenza a Kampala. capitale del piccolo Malo 

LONDRA, 30. — Urla di 
«dimissioni, dimissioni» dai 
banchi laburisti hanno accol­
to oggi ai Comuni il Ministro 
delle Colonie Lyttleton, quan­
do questi ha annunciato che 
il re del Buganda è stato de ­
posto ed esiliato dal governa­
tore inglese. Il Buganda è la 
principale provincia dell 'U­
ganda. abitata da una popo­
lazione di 900 mila persone. 

La storia non è molto dis­
simile da quella della Guia-

// dito nell'occhio 
B i a n c o e n o r o 

Un emigrato in Australia ci 
ha incitato, perché lo facessimo 
conoscere in Italia, l'eloquente 
ritaglio àet gtornaie The West 
Auslralian. relativo alla Inter. 
rogazione di un deputato al 
Ministro della Immigrczione 
Signor HolU Durante lo svol­
gimento della sua interroga­
zione il deputato ha esclamalo.-
« Se continua questa immigra­
zione di italiani « di greci. 
sarà impossibile per i bianchi 
trovare lavoro >. Al che il Mi­
nistro Hoit ha risposto che 
« benché gli italiani abbiano 
la pelle effettivamente più scu­
ra degli altri uomini, tuttavia 
non c'è ragione per non con­
siderare anche essi degli uo­
mini bianchi ». 

Ciò è edificante. Ed ecco di­
mostrato che. quando si è de­
gli incalliti razzisti, non é U 

colore della pelle quello che 
conte,, /talloni o kikuì/u. è tut­
ta roba da colpire. Certa gente 
porta perennemente gli occhiali 
neri sul naso: i padroni sono 
bianchi, gli schiavi sono neri. 
Poi. quando uno schiavo, ne­
gro o bianco che sia. rompe 
loro gli occhiati e il naso, essi 
gridano al tradimento, ella of­
fesa sanguinosa della civiltà 
atlantica. 

Il fosso dui giorno 
« La stampa cinese indipen­

dente afferma, in un dispaccio 
da Waiyeung. nel Kuantung. 
che sette monache tao late si 
sono suicidate affogandosi in 

un fiume, in segno di prote­
sta contro le nuove leggi co­
muniste. che fanno obbligo al­
le religiose di contrarre matri­
monio ». Da usta notizia delle 
agenzia A.P. 

na, anche se questa volta Litt-
leton non ha osato sostenere 
che il Re (Kabaka) stava 
complottando per creare un 
•' regime sovietico » nella sua 
terra. La crisi si è iniziata 
alcuni mesi fa. quando il g o ­
verno dì Londra annunciò la 
propria intenzione di creare 
una Federazione nell'Africa 
orientale, tra il Kenia. il Tan-
ganica e l'Uganda. 

Se tale progetto venisse 
portato a termine, i popoli 
dell'Uganda e del Tanganlca 
passerebbero sotto il diretto 
( e sanguinario) controllo dei 
latifondisti bianchi del Kenia: 
è una prospettiva che le p o ­
polazioni dei due paesi re ­
spingono nettamente. Forti 
del fatto che i due territori 
non sono legalmente colonia 
inglese, ma Protettorato (il 
re del Buganda ha un rego­
lare trattato con la Gran 
Bretagna e il Tanganica è un 
mandato fiduciario, come e x ­
colonia tedesca) , i dirigenti 
locali hanno posto con net­
tezza la rivendicazione della 
indipendenza e dell'autogo­
verno: l'assemblea del B u ­
ganda — chiamata Lukiko 
— votò una mozione in cui 
chiedeva che venisse fissata 
una data per l'autogoverno 
del paese e per la soppres­
sione dei ministri nominati 
dal governatore. 

Ieri, i carri armati ingle­
si sono entrati in Kampala, 
capitale del Buganda, mentre 
veniva dichiarato lo stato di 

emergenza: il re, un giovane 
di 29 anni, educato a Cam­
bridge, è stato deposto e por­
tato fuori dai confini dello 
Stato dalle truppe britanni­
che. 

Cosi, come nella Guiana. è 
stata stracciata una Costitu­
zione. nel Buganda un solen­
ne trattato è stato buttato nel 
cestino in meno di un'ora. 

Per Lyttleton, non è questo 
un periodo di eccessiva po­
polarità. Se gli atroci fatti ri­
velati nel Kenia dal processo 
al capitano Griffith hanno 
creato in Gran Bretagna una 
sollevazione di opinione pub­
blica senza precedenti, le r i ­
velazioni sul pagamento di 
cinque scellini a ogni soldato 
britannico che uccidesse un 
negro, o sugli ordini di « uc­
cidere chiunque, purché sia di 
pelle nera » hanno portato al­
la superficie ciò che oggi i 
giornali chiamano « un terri­
bile stato di cose ». 

I componenti la, C«m-
misstone Centrale di CM-
tr*ll« partecif*raaao ai la­
vori del estolta*» Ceartratt 
che avranno inizio il 4 **• 
cembre alle ore 16. 

La C C C . si riTnirà ta 
sedata Diesarla al 
del lavori del C. C. 

L'Ufficio di Fresi* 
della C C C . è i—ostato 
nella propria sede 
1» del 4 dicerabre. 


